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La formazione religiosa

Un fondamento indispensabile

Il 13 luglio 1876, pronunciando la solita relazione annuale sull’andamento del Collegio Artigianelli, il Murialdo esprimeva le sue convinzioni sull’importanza della  formazione religiosa in campo educativo (Scritti, X, pp. 144-150). 

Viene trascritto un brano tratto dalle pp. 146-147.

Il bene morale del nostro istituto non è solo dovuto al personale incaricato della sorveglianza e dell’insegnamento, ma anche al metodo di educazione, fondato sulla religione, base unica e necessaria, e sostenuto da una stabile ed energica disciplina.

La religione, con i suoi motivi e mezzi naturali e soprattutto soprannaturali, infonde l’amore del bene e comunica il vigore per praticarlo. 

La disciplina, con l’ordine costante e con la continua sorveglianza, previene il male e con la sua energia lo estirpa, se occorre, prima che si propaghi e produca gravi danni attorno a sé.   

Uno spirito religioso forte e serio
Nel 1877, rispondendo alle osservazioni critiche di un ispettore governativo che aveva visitato il Riformatorio di Bosco Marengo, in provincia di Alessandria, il Murialdo ribadiva l’importanza della formazione religiosa dei ragazzi, la quale del resto non oscurava e non limitava altri aspetti dell’educazione, come quello fisico, morale e civile (Ep., II, 729, pp. 202-206).  

Si riporta un brano tratto dalla p. 205.

È regola fondamentale del nostro sistema educativo di cercare ogni modo di infondere e far crescere il sentimento religioso nei nostri allievi, persuasi che in tale maniera adempiamo ad uno dei primi nostri doveri di educatori e poniamo pure a disposizione dei nostri giovani uno dei mezzi più efficaci per la correzione morale. Infatti uno spirito religioso forte e serio (non bigottismo, né superstizione) serve mirabilmente a contrastare e correggere le cattive inclinazioni e fa sì che i giovani a noi affidati, uscendo dalle nostre istituzioni, possano comportarsi in tutto da cittadini onesti e laboriosi.

Le pratiche religiose assegnate ai giorni festivi non sono eccessive e non impediscono che anche la domenica abbia la sua parte di istruzione civile e che la scuola di ginnastica al mattino e la passeggiata della sera, oltre al renderli più abili e robusti, contribuiscano a far prendere ai giovani abitudini di ordine e di buon contegno.

L’unica cosa veramente necessaria

Il Murialdo aveva aperto la Casa Famiglia per giovani operai il 15 luglio 1878. Nell’anno successivo, il 23 marzo 1879, ci fu la cerimonia ufficiale di inaugurazione, con il discorso di san Leonardo (Scritti, X, pp. 261-262).

Viene riportato un brano tratto dalla p. 262. 

Noi dunque, in questa Casa Famiglia per i giovani operai, penseremo certo, per quanto ci sarà possibile, ai vantaggi economici e materiali dei giovani ai quali apriamo le porte dell’istituto, ma non dimenticheremo mai ciò che è veramente vitale, secondo le parole del vangelo, «l’unica cosa necessaria» (Lc 10,42) anche per l’operaio, che ha anch’egli un’anima immortale e destini eterni: mi riferisco ai principi e alle pratiche religiose e morali. Cercheremo di far regnare nella casa uno spirito morale e religioso. 

Pensieri

«L’educazione cristiana è la più grande grazia che possa aversi in terra, dopo il battesimo» (Scritti, X, p. 249, del 1897).

«La congregazione è per l’educazione cristiana dei giovani» (Scritti, IV, p. 140).

«I confratelli giuseppini, addetti all’Orfanotrofio e all’Oratorio di Rovereto, come sapete, non sono mossi dalla ricerca del lucro o delle onorificenze, ma solamente dal desiderio di fare un po’ di bene alla povera gioventù con un’educazione cristiana, sinceramente e totalmente cristiana» (Scritti, XI, p. 45).

«La catechesi è una delle funzioni più nobili e necessarie» (Scritti, V, p. 23).

«Sarà cura principale della congregazione attendere all’insegnamento del catechismo facendone una parte indispensabile e convenientemente copiosa di ogni suo programma» (Regolam., 180).
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